
La nostra sezione nel contest 40&80 2011. 

 

In spregio a tutte le regole di buonsenso, abbiamo voluto ritentare il colpaccio nel più vecchio tra i 

contest nazionali. Questa gara ci aveva già visti vincitori altre due volte in passato, nella più 

difficile delle categorie, ovvero quella per sezioni, dove confluiscono i punteggi di tutti i migliori 

concorrenti che una sezione ARI è riuscita a schierare. Per vincere questa categoria bisogna 

trovare almeno dieci om “da competizione”, cosa sempre difficile per piccole realtà come la 

nostra. Diversamente dalle altre volte questo mio breve commento è scritto dopo la pubblicazione 

delle classifiche definitive sul sito ARI Bologna, quindi niente previsioni e confronti tra punteggi 

dichiarati, ma solo la certezza di aver vinto per la terza volta! 

 

Cinque anni fa, quando giunse in sede la placca per il primo posto della sezione nell’edizione 2006 

del contest 40&80, Alberto, IN3XWE, il nostro infaticabile segretario, affiancandola a quella già 

vinta l’anno precedente, mi disse che gli sarebbe piaciuto farle incorniciare assieme. Io espressi un 

parere negativo dicendogli di aspettare la terza vittoria, in ossequio al famoso detto. Ero infatti 

convinto delle grandi potenzialità della nostra squadra, sebbene ancora espresse solo parzialmente. 

Ogni anno infatti si presentavano i soliti problemi di mancanza operatori e non riuscivamo mai a 

totalizzare un punteggio vicino al massimo teorico che la nostra squadra poteva raggiungere. A 

distanza di alcuni anni il terzo prestigioso successo è arrivato. Anche stavolta abbiamo dovuto 

affrontare le stesse criticità, ma il punteggio finale ne ha risentito meno rispetto alle passate 

edizioni, perché due amici radioamatori non trentini hanno voluto accordarci il loro preziosissimo 

aiuto. Il risultato ottenuto è di assoluto rilievo, perché rappresenta il nuovo record di punteggio della 

categoria sezioni ed è la prima volta che vengono superati i due milioni di punti.  

Prima di passare alle facili conclusioni, vediamo brevemente cosa è successo nelle singole 

categorie. 

MOP: nel multioperatore, la categoria più importante per l’apporto di punti che può dare, 

quest’anno si sono cimentati IN3QBR Mauro e IZ3GOM Gabriele. Che dire? Per un banale 

disguido hanno realizzato simultaneamente alcuni qso (meno di dieci su un totale che supera i 

mille!) e quindi, per onestà e per evitare di pregiudicare il risultato della sezione, si sono dovuti 

dichiarare nella categoria MMP, altrimenti avrebbero facilmente vinto la categoria MOP, 

dimostrandosi di gran lunga il miglior team multioperatore nazionale in questa tornata. Ben oltre i 

settecentomila punti comunque, grandissimo punteggio unito anche alla percentuale di errori più 

bassa tra tutti noi. Sinceramente devo ammettere che hanno superato ogni mia più rosea previsione. 



Prima del contest avevo infatti detto a Mauro che 450.000 punti da loro sarebbero bastati e lui, 

perfidamente, a fine contest mi mandò un sms dichiarando poco più di quella cifra. Avevano 

totalizzato invece 750.000 punti. Mauro e Gabriele semplicemente straordinari! 

SOP: singolo operatore, ovvero la magnifica stazione del disponibilissimo e generosissimo Ignazio 

IN3BXL, operata da Daniele IK2SND, che ha accettato di darci una mano. Secondo posto nazionale 

con oltre quattrocentomila punti, pazzesco! Anche in questo caso una prestazione superlativa e ben 

oltre quanto preventivato. Se penso ai problemi tecnici insorti prima della partenza, devo ammettere 

che non mi aspettavo assolutamente un tale punteggio, anche se Daniele è un operatore abilissimo. 

Essendo casa mia distante solo un paio di chilometri in linea d’aria dalla postazione da dove ha 

operato, ho potuto capire almeno parzialmente la sua strategia di gara, visto che sentivo sempre 

dov’era HI! Eccezionale! Un caloroso ringraziamento per la sua disponibilità e per il suo impegno 

totale. Grandissimo Daniele! Bravo! 

SWL: ovvero, come sempre, il sottoscritto, alla tredicesima partecipazione (la prima risale al 1987!) 

ed alla decima vittoria di categoria con nuovo record di punteggio. Ero sicuro che con la 

partecipazione ai livelli degli ultimi anni sarei riuscito a superare il mezzo milione di punti, almeno 

dichiarati. In effetti, anche dopo le correzioni del manager, riesco a stare sopra questa soglia. Per dir 

la verità questo contest non era iniziato bene. Come saprete infatti io non ho né apparecchi né 

antenne installati e quindi sistemo tutto provvisoriamente solo per questa gara il sabato mattina. 

Purtroppo quest’anno mia mamma durante la notte tra venerdì e sabato non si è sentita bene e 

attorno alle sei ha voluto che la accompagnassi al pronto soccorso. Nella fretta ho anche 

dimenticato a casa il cellulare, così per tutta la mattina non sono stato rintracciabile dagli altri 

membri della squadra che mi chiamavano per le ultime decisioni prima del via. Alle undici e trenta 

sono rientrato ed ho iniziato a montare l’antenna W3DZZ in cortile, nonché il ricevitore R71 sulla 

scrivania vicino al pc. Ero finalmente operativo alle 12 e 52 UTC, ossia solo otto minuti prima 

dell’inizio. Mi dichiaro comunque pienamente soddisfatto, perché ho potuto dare il mio massimo 

contributo alla sezione, cosa assolutamente non scontata visti i prodromi. 

S80: singolo operatore banda 80 metri. Solitamente territorio di Roberto IN3NJB perché, anche con 

le poche ore a sua disposizione, riesce sempre a totalizzare ottimi punteggi. Stavolta non poteva 

proprio esserci nemmeno part-time, così ho chiesto a Gianni IN3ASW di sostituirlo ed egli ha 

superato tutti i punteggi precedenti avvicinandosi al record nazionale di categoria. Tutti i modi 

coperti, riposo ridotto al minimo, set-up perfetto, Gianni non ha lasciato niente al caso. Il suo 

impegno gli vale un primo posto italiano con un distacco abissale dal secondo classificato. Non ci 

sono parole per commentare degnamente l’impresa. Incredibile Gianni, oltre ogni aspettativa! 



SCW: il nostro singolo operatore cw da gara è sempre Giampietro IN3WDJ che però stavolta 

dimostra a tutti di cosa sia veramente capace. Si lascia alle spalle tutti i suoi precedenti record di 

punteggio, supera i 150.000 punti finali e raggiunge il terzo posto nazionale! Se non capite bene 

cosa significa provate a fare un 40&80 solo in cw e vi renderete conto personalmente dell’impresa 

del nostro rappresentante. Secondo me ha ancora spazi di miglioramento soprattutto in 80 metri. Se 

operasse dal centro Italia, potrebbe insidiare il primatista di categoria IK2CIO. Complimenti 

vivissimi Giampietro! 

QRP: anche in questa categoria una costante partecipazione di Giani IN3MNS, solo che stavolta 

anche lui ha deciso di fare sul serio con una costanza che non gli conoscevamo. Ed 

immancabilmente i risultati sono arrivati. Anch’egli straccia tutti i suoi punteggi passati attestandosi 

oltre i centoventimila punti che gli valgono il podio! Questa fantastica prestazione risalta ancor di 

più perché ottenuta senza usare i modi digitali e con un grandissimo lavoro in cw. Grazie per averci 

stupito, Giani! 

SSB: singolo operatore fonia il nostro Luciano IN3KCV alla prima esperienza del genere. Oltre 

centomila punti ottenuti anche con un ridotto lavoro in ottanta metri a causa dell’antenna verticale 

non adatta. E’ sicuro che con un paio di dipoli e spostandosi un poco dal fondovalle, potrebbe 

aumentare moltissimo il suo punteggio. Si dimostra un abile operatore e non ha lesinato l’impegno 

durante le ventiquattro ore di gara. Forza Luciano, con un set-up diverso puoi aspirare a ben altri 

piazzamenti! 

DIG: infine la categoria modi digitali che ha visto ben due partecipanti di Trento IN3XWE e 

IN3XUG. Realizza il punteggio più alto, e quindi concorre a formare il cumulativo di sezione, il 

nostro segretario Alberto IN3XWE. Anch’egli ha dovuto rubare il tempo agli altri impegni e non ha 

potuto fare tutto il contest, ma ha voluto esserci così come Walter IN3XUG anch’egli con poco 

tempo a disposizione. Grazie ad entrambi! 

Nessuno ha potuto partecipare alla categoria singolo operatore 40 metri che ci avrebbe portato altri 

punti preziosi, ma le straordinarie prestazioni di tutta la squadra ci hanno permesso di raggiungere 

lo stratosferico punteggio di 2.307.700 punti, polverizzando, come già detto, qualsiasi precedente 

record a livello nazionale. Come sempre l’impegno paga. 

Per la terza volta la sezione di Trento raggiunge la vetta della classifica e stabilisce inoltre il nuovo 

primato nazionale di categoria. Due di noi dominano nelle rispettive classifiche. Si contano inoltre 

un secondo posto e due terzi in altrettante classifiche individuali. Tutti migliorano i loro punteggi 

precedenti. Insomma meglio di così proprio non si poteva pretendere. 

Qualcuno di voi si chiederà perché io ci tenessi tanto ad avere una partecipazione coordinata a 

livello di sezione. I motivi sono diversi. In primis il 40&80 è un contest adatto a tutti perché si 



svolge su due sole bande e solo in italiano e quindi è utile per avvicinare nuove leve alle gare. Però 

per attrarre i giovani bisogna che gli esperti dimostrino cosa si può fare e quindi servono risultati di 

rilievo per calamitare l’attenzione. In secondo luogo trovo giusto che alcuni di noi, come il 

sottoscritto, che non possono partecipare molto alla vita di sezione, diano il loro contributo nel 

campo in cui sono più preparati, i contest appunto. Infine il 40&80 è organizzato dalla sezione ARI 

di Bologna, sezione dedicata alla memoria del Prof. Gianfranco Sinigaglia I4BBE, persona che io 

ho avuto la grandissima fortuna di conoscere (anche se in circostanze sfavorevoli), e che ha avuto 

un grande peso nella mia formazione di radioamatore e di persona. Partecipare al 40&80 è anche un 

modo per rendere omaggio a questo scienziato radioamatore. Se volete saperne di più potete leggere 

l’articolo che scrissi in occasione del ventesimo anniversario della sua morte a quest’indirizzo: 

http://www.ari-bo.it/site/pdf/notiziario7.pdf 

In conclusione, dopo aver esaurito tutti i superlativi, voglio sottolineare come sia motivo di 

particolare soddisfazione per me, vedere che molti di noi sono migliorati ancora una volta, 

ottenendo risultati notevolissimi. A questo punto considero conclusa l’esperienza della nostra 

squadra “storica” in questa bella gara nazionale. Auspico che nuovi giovani operatori riescano a 

prendere il nostro posto replicando, ed anzi migliorando, le nostre prestazioni. I record, si sa, sono 

fatti per essere battuti. 

Non saprei quali parole spendere per la pazienza, l’impegno e la capacità dimostrati da tutti quelli 

che hanno voluto contribuire al raggiungimento di questo incredibile traguardo. Lasciatemeli 

elencare per un’ultima volta in ordine alfabetico: IN3ASW Gianni da Borgo Valsugana, IN3KCV 

Luciano da Trento, IN3MNS Giani da Trento, IN3QBR Mauro da Rovereto, IN3WDJ Giampietro 

da Civezzano, IN3XWE Alberto da Trento, ed i due bravissimi ospiti IK2SND Daniele e IZ3GOM 

Gabriele. 

Un sincero ringraziamento a loro ed anche a quelli che hanno collaborato in attività di contorno, ma 

anch’esse importanti per il successo finale. 

Come sempre i risultati arrivano, basta crederci. 

 

Nicola IN3LBQ                                                                                                                in3lbq@ya.ru 


